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1- Tema, problema conoscitivo e obiettivo di ricerca:
Tema di ricerca: correlazione tra le condizioni carcerarie e la recidiva
Problema conoscitivo: vi è relazione tra le condizioni carcerarie e la recidiva?
Obiettivo di ricerca: indagare se vi è correlazione tra le condizioni carcerarie e la recidiva

2- Quadro teorico:
[bookmark: _Hlk485977939]Analizzando la condizione carceraria italiana, basata su una giustizia punitiva, ovvero che tenta di riabilitare, a seguito del crimine e della condanna, con un sistema non riabilitativo. Questo è confermato dal poco frequente utilizzo di pene alternative al carcere (descritte dall’art. 47 374/1975) e dall’alta percentuale di recidiva, che sottolinea la poca efficacia di questo tipo di condanne (cap. 1 “Prigioni. Amministrare la sofferenza” di Pietro Buffa, 2013). L’esperienza carceraria viene quindi raccontata come un isolamento totale dal mondo esterno, che crea poca interazione e staticità. Questa condizione di “cattività” è aggravata nelle carceri in cui il lavoro educativo svolto si rivela di scarsa qualità, oppure nei luoghi dove vengono proposte poche attività ludiche o lavorative e dove i colloqui fra i detenuti e i famigliari si svolgono con scarsa frequenza. Come documentato nel video che racconta il carcere “rinnovato” di Saluzzo da Marta Costantino nei primi anni 2000, il problema del sovraffollamento e delle sezioni miste per quanto concerne la tipologia di reato, aumenta la possibilità che si crei una vera e propria “accademia della criminalità”, a causa della quale, invece che “riabilitarsi”, accrescono le conoscenze da criminali. Questa condizione di svantaggio e prigionia è molto spesso “sedata” dalla somministrazione di psicofarmaci che creano una dipendenza nascosta e legale (lastampa.it).
La nostra ricerca tenta quindi di verificare se questi fattori aumentano il rischio di recidiva, in particolare all’interno del mondo della tossicodipendenza. Il fattore della recidiva è definito come una circostanza aggravante che consiste nella ripetizione di un reato per cui si è già stati condannati (treccani.it). La media italiana dei condannati per almeno la seconda volta, fra il 2007 e il 2011, raggiunge il 55,9% (dati.istat.it), dichiarandosi così un fenomeno importante e diffuso; in aggiunta, l’Italia è uno dei paesi europei con il più alto tasso di recidiva carceraria.
Non esiste un solo tipo di recidiva, ma viene suddivisa in 3 tipologie: semplice, aggravata/multi-aggravata e reiterata: “
1) la recidiva semplice, che si verifica quando un individuo “dopo essere stato condannato per un delitto non colposo, ne commette un altro”, sempre non colposo;
2) la recidiva aggravata, che si realizza quando il nuovo delitto non colposo: a) “è della stessa indole di quello precedente” (la c.d. recidiva specifica); b): “è stato commesso nei cinque anni dalla condanna precedente” (la c.d. recidiva infraquinquennale), c): “è stato commesso durante o dopo l’esecuzione della pena, ovvero durante il tempo in cui il condannato si sottrae volontariamente all’esecuzione della pena”;
[bookmark: _Hlk485978170]3) la recidiva reiterata, nel caso in cui la persona, già definita recidiva, “commette un altro delitto non colposo”.” (La recidiva in Italia: riflessioni per il monitoraggio del fenomeno; Rivista di Criminologia, Vittimologia e Sicurezza – Vol. X – N. 3 – Settembre-Dicembre 2016).
[bookmark: _Hlk485978262]Reckless distingue un tipo di recidivismo legato a una carriera criminale (i rei in questo caso acquisiscono una certa professionalità e fanno del crimine una sorta di stile di vita) da un recidivismo che rappresenta una serie di azioni incontrollate, commesse per lo più per bisogno, disadattamento, dipendenze e mancanza di autocontrollo. (W. RECKLESS, The Forms of Recidivism, Third International Congress on Criminology, Londra, 1955, pag. 88.)
[bookmark: _Hlk485978353]“Agiscono in senso criminogeno il contagio inter-delinquenziale, favorito dalla promiscuità carceraria, l’addottrinamento dei più esperti verso i meno esperti di arti criminose, la cultura carceraria (fondata sui valori normativi egoistici e distorti di maggioranze di soggetti antisociali ed essenzialmente improntata alla violenza e alla prevaricazione del più forte), la comunità carceraria, dotata di tutte le capacità di controllo e di influenzamento (però in senso deviante) di un qualsiasi altro sottogruppo sociale, nonché certe carenze di disciplina e di ordine carcerario, che vengono colmate dalla prevaricazione e violenza dei detenuti più pericolosi ed irriducibili” (F. MANTOVANI, Diritto penale - parte generale, cit., pag. 665)
Il carcere è destinato a incorrere nella propria sconfitta, dal momento che non è in grado di raggiungere l’obiettivo per il quale è nato e costituisce una “causa artificiale” di recidiva.

3- [image: C:\Users\Ornella\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Word\mappa concettuale trinchero.jpg]Mappa concettuale:

4- Ipotesi di lavoro, fattori dipendenti, indipendenti e intervenienti:
Ipotesi: supponiamo che pessime condizioni carcerarie aumentino il fenomeno della recidivavi.
Fattore dipendente: recidiva
Fattore indipendente: condizione carceraria
Fattori moderatori: sesso e età anagrafica

5- Strategia di ricerca e definizione operativa dei fattori:

Strategia di ricerca: la strategia di ricerca utilizzata è quella della “ricerca per esperimento”.
Definizione operativa dei fattori:
-Fattori moderatori = sesso, età anagrafica
	INDICATORI
	DOMANDE

	Sesso
	Di che sesso sei?

	Età anagrafica
	Quanti anni hai?






-Fattore dipendente = recidiva
	INDICATORI
	DOMANDE

	Numero incarcerazioni
	Quante volte sei stato condannato ad una detenzione carceraria?

	Numero condanne 
diverso reato
	Quante volte sei stato condannato ad un altro tipo di detenzione?

	Età prima condanna
	A che età sei stato condannato per la prima volta ad un qualsiasi tipo di detenzione?

	Numero condanne
	Quante volte sei stato condannato per lo stesso reato?

	Tipologia pena
	Che tipologia di pena ti hanno inflitto? 



-Fattore indipendente = condizioni carcerarie

	INDICATORI
	DOMANDE

	Supporto post-detenzione 
	Pensi di essere stato adeguatamente supportato nel periodo dopo la detenzione?

	Gestione delle sezioni
	Nel corso della tua carcerazione, le sezioni erano divise in base alla tipologia di condanna?

	Incontro educatore
	Quante volte, nell’arco di un anno di detenzione, era programmato l’incontro con l’educatore di
riferimento?

	Percorso formativo
	Nel periodo della detenzione è stato possibile frequentare un corso di formazione?

	Livello di istruzione
	Se sì alla domanda 11, specificare il grado di studi frequentato o già precedentemente acquisito.

	Livello massimo offerto
	Se sì alla domanda 11, specificare il grado massimo offerto.

	Rapporti col modo esterno
	Pensi che la vita all’interno del carcere ti abbia dato la possibilità di rimanere in contatto con il mondo esterno?

	Tipologia attività
	Che tipo di attività venivano proposte in carcere?

	Incontri con esterni
	Quante volte al mese era possibile avere incontri con famigliari/amici?



6- Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento:
Popolazione di riferimento: la popolazione di riferimento è quella di adulti ex-carcerati o ancora in condanna, con problemi di tossicodipendenza.
Numerosità del campione: il campione ammonta a 20 soggetti intervistati affiliati al Sert di Nizza Monferrato (AT).
Tipologia di campionamento: campionamento accidentale ragionato, scelta dovuta alla necessità di avere soggetti con dati caratteri.

7- Tecniche e strumenti di rilevazione dati:
Tecniche e strumenti di rilevazione dati: sono state utilizzate tecniche ad alta strutturazione attraverso la somministrazione di un questionario cartaceo auto-compilato composto da domande chiuse e aperte. Questo strumento di raccolta dati permette di ricavare informazioni precise in poco tempo, alle quali è possibile in seguito abbinare un codice utile per la successiva analisi dei dati.
Costruzione strumenti di rilevazione dei dati: il questionario è composto da 16 domande, elaborate durante la fase della definizione operativa, con l’obiettivo di rilevare se la situazione delle carceri favorisce o meno la recidiva. Il questionario è composto da domande prima su età e sesso del soggetto, poi sulle volte in cui è stato condannato per lo stesso o per altri reati e sulla tipologia di pena inflittagli e, infine, sulla situazione carceraria, ad esempio chiedendo al soggetto se, a suo parere, fosse supportato adeguatamente nel suo percorso, se avesse la possibilità di incontrare l’educatore, di svolgere alcune attività, etc.
Questionario:
[bookmark: _Hlk485935541]Buongiorno,
Siamo Adele, Furio, Ludovica ed Ornella, 4 studenti del I° anno del corso di Laurea di Educazione Professionale all’Università di Torino; grazie al corso di Metodologia della ricerca educativa del prof. Roberto Trinchero abbiamo la possibilità di sviluppare un nostro progetto di ricerca nell’ambito socio-educativo. Ti chiediamo quindi di partecipare alla nostra ricerca compilando il questionario presente di seguito.
Le informazioni che ne ricaveremo rimarranno anonime e serviranno esclusivamente alla realizzazione del progetto finale in vista dell’esame di questo corso.
Grazie per la disponibilità.


1) Sesso
A. F
B. M

2) Età (compilare all’interno dello spazio assegnato)
………..

3) Quante volte sei stato condannato ad una detenzione carceraria? (compilare all’interno dello spazio
assegnato)
………..

4) Quante volte sei stato condannato ad un altro tipo di detenzione? (compilare all’interno dello spazio
assegnato)
………..

5) A che età sei stato condannato per la prima volta ad un qualsiasi tipo di detenzione? (compilare all’interno
dello spazio assegnato)
………..

6) Quante volte sei stato condannato per lo stesso reato?
A. Una volta
B. Due volte
C. Tre volte
D. Quattro volte
E. > di quattro volte

7) Che tipologia di pena ti hanno inflitto?
A. Detenzione in penitenziario
B. Arresti domiciliari
C. Lavori socialmente utili
D. Libertà vigilata
E. Altro (compilare all’interno dello spazio assegnato) …………………………………..
[bookmark: _Hlk485935650]
8) Pensi di essere stato adeguatamente supportato nel periodo dopo la detenzione (es. continuo supporto da
parte dei servizi, degli educatori, degli assistenti sociali, ...)? (specificare il perché, opzionale)
A. Sì
…………………………………………………………………………………….
B. No
…………………………………………………………………………………….

9) Nel corso della tua carcerazione, le sezioni erano divise in base alla tipologia di condanna?
A. Sì
B. No

10) Quante volte, nell’arco di un anno di detenzione, era programmato l’incontro con l’educatore di
riferimento?
A. Una volta
B. Due volte
C. Tre volte
D. Quattro volte
E. > di quattro volte
F. Mai

11) Nel periodo della detenzione è stato possibile frequentare un corso di formazione?
A. Sì
B. No

12) Se sì alla domanda 11, specificare il grado di studi frequentato o già precedentemente acquisito.
………………………………………………………………..

13) Se sì alla domanda 11, specificare il grado massimo offerto.
………………………………………………………………..

14) Pensi che la vita all’interno del carcere ti abbia dato la possibilità di rimanere in contatto con il mondo
esterno (es. notizie in tempo reale, aggiornamenti, ...)?
(specificare il perché, opzionale)
A. Sì
…………………………………………………………………………………….
B. No
…………………………………………………………………………………….

15) Che tipo di attività venivano proposte in carcere? (barrare una o più opzioni)
A. Nessun tipo
B. Attività teatrali
C. Giochi sportivi
D. Cucina
E. Attività all’aperto (giardinaggio, orto, …)
F. Periodi lavorativi
G. Progetti di riabilitazione per le dipendenze
H. Altro (compilare all’interno dello spazio assegnato) ………………………………..

16) Quante volte al mese era possibile avere incontri con famigliari/amici?
A. Una volta
B. Due volte
C. Tre volte
D. Quattro volte
E. > di quattro volte
F. Mai







8- Matrice dati:
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9- Piano di raccolta dati:
Tramite educatori siamo riusciti a somministrare il questionario a 20 ex carcerati o ancora in condanna con problemi di tossicodipendenza, affiliati al Ser T di Nizza Monferrato (AT), i quali gli hanno spiegato i fini della ricerca e che come specificato nell’intestazione del questionario le informazioni ricavate sarebbero rimaste anonime e utili solo ai fini del proseguimento della nostra ricerca. Quindi gli educatori del servizio hanno somministrato i questionari ai soggetti per poi riconsegnarceli compilati per proseguire il lavoro.

10-  Tecniche e analisi di raccolta dei dati utilizzate:
Costruzione della base empirica: la codifica dei dati ci ha permesso di rendere i dati “analizzabili” ai fini della ricerca. Preferendo un questionario a risposte quasi totalmente chiuse ci è stato possibile proporre alcune opzioni di risposte.
In seguito le in informazioni ricavate sono state organizzate in una matrice dati Excel, in cui le righe rappresentano le unità di analisi e le colonne le variabili considerate nelle domande.
Analisi monovariata: analisi descrittiva delle principali variabili impiegate nell’analisi.

- Variabile 1 = genere:
	
	f. semplice
	% semplice
	f. cumulata
	%cumulata

	Femmine
	2
	10%
	2
	10%

	Maschi
	18
	90%
	20
	100%



- Variabile 2 = età: 
	
	f. semplice
	%semplice
	f. cumulata
	%cumulata

	30-40
	4
	20%
	4
	20%

	40-50
	8
	40%
	12
	60%

	50-60
	6
	30%
	18
	90%

	60-70
	2
	10%
	20
	100%



Media variabile 2: 47,5
· Variabile 3 = numero condanne:
	
	f. semplice
	%semplice
	f. cumulata
	%cumulata

	1
	9
	45%
	9
	45%

	2 
	2
	10%
	11
	55%

	3
	2
	10%
	13
	65%

	4
	2
	10%
	15
	75%

	5
	2
	10%
	17
	85%

	≥5
	3
	15%
	20
	100%



Media variabile 3: 3.25
· Variabile 4 = numero di condanne ad un altro tipo di detenzione:
	
	f. semplice
	% semplice
	f. cumulata
	% cumulata

	0-1
	11
	55%
	11
	55%

	2-3
	6
	30%
	17
	85%

	4-5
	2
	10%
	19
	95%

	6-7
	-
	0
	-
	-

	8-9
	1
	5%
	20
	100%



Media variabile 4: 1.65
- Variabile 5 = età della prima condanna:

	
	f. semplice
	% semplice
	f. cumulata
	% cumulata

	16-19
	9
	45%
	9
	45%

	20-23
	4
	20%
	13
	65%

	24-27
	3
	15%
	16
	80%

	≥27
	4
	20%
	20
	100%



Media variabile 5: 24.8

Analisi bivariata: attraverso l’analisi bivariata si possono analizzare quelle che sono le variabili categoriche, l’analisi avverrà tramite la costruzione di una tabella a doppia entrata con il seguente calcolo del X quadro ovvero il valore di significatività. Questo tipo di analisi ci consentirà di capire se vi è una relazione tra la condizione carceraria e la recidiva.
	
	No recidiva (<2 c.)
	Si recidiva (>2 c.) 
	Tot.

	Cattive condizioni
	4
	1
	5

	Buone condizioni
	9
	6
	15

	Totale 
	13
	7
	20






Attesi: totale riga ∙ totale colonna/ totale 
	
	No recidiva (<2 c.)
	Si recidiva (>2 c.)
	tot

	Cattive condizioni
	3.25
	1.75
	5

	Buone condizioni
	9.75
	5.25
	15

	Totale
	13
	7
	20



11-  Interpretazione dei dati:
Residui standardizzati: sommatoria di (osservato-atteso)/ √atteso
∙ 0.4+ (-0.57) + 0.24+ 0.33= 0.4
X quadro: somma delle differenze tra le frequenze osservate e le frequenze attese di ciascuna cella, elevate al quadrato (per evitare i segni negativi) e rapportate alle frequenze attese.
Se X quadro è: vicino a 0 → non vi è differenza tra frequenze osservate e attese → non vi è relazione vicino a N (numero dei casi) → vi è un’alta differenza tra frequenze osservate e attese → vi è una fortissima relazione.  La relazione inizia ad essere forte quando X quadro è vicino ad 1/3 del numero dei casi.
Risultato: 0.6126 il valore è vicino a zero, quindi non esiste una relazione statisticamente significativa per i due fattori.

12-  Conclusioni:
Dato che il valore dell’X quadro è vicino a 0, non c’è distinzione tra le frequenze osservate e quelle attese. Perciò non vi è relazione statisticamente significativa tra i due fattori e si può concludere affermando che non vi è corrispondenza tra le condizioni carcerarie e la recidiva.


13- Sitografia:

- Pietro Buffa, Prigioni. Amministrare la sofferenza, 2013, cap.1
- Video sul carcere “rinnovato” di Saluzzo di Marta Costantino del 2000
- www.lastampa.it
- www.treccani.it
- La recidiva in Italia: riflessioni per il monitoraggio del fenomeno; Rivista di Criminologia, Vittimologia e Sicurezza, Vol. X N. 3, Settembre/Dicembre 2016
- Reckless W., The Forms of Recidivism, Third International Congress on Criminology, Londra, 1955, pag. 88.
- Mantovani  F., Diritto penale - parte generale, pag. 665.
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